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TARIFFARIO  
Controllo e certificazione Reg. CE 834/07 

Valido a partire dal 01.01.2009 

 
P R O D U Z I O N E  A G R I C O L A  

 
 
Tariffa fissa annuale 

 
€  180,00

 
   Tariffa variabile  

Calcolata sulla base della Superficie Agricola Coltivata 
dall’azienda sulla base dei seguenti parametri 

 

 

 
 

Alle tariffe determinate sulla base della precedente tabella si applicano le seguenti riduzioni: 
10 % per l’imponibile tra € 500,00 e  € 1.500,00; 
20 % per l’imponibile tra € 1.500,00. e  € 3.500,00; 
• La tariffa minima è pari a € 210,00 (compresa di tariffa fissa); 
• La tariffa variabile non può essere maggiore di € 4.500,00, ed inferiore ad € 30,00; 
• Per le colture convenzionali sarà applicata una tariffa pari al 50 % di quella prevista per la coltura 

interessata fino ad un costo massimo pari a € 500,00; 
• La raccolta di prodotti da raccolta spontanea (equiparata alla produzione agricola). In questo caso la 

tariffa di controllo e certificazione viene calcolata sulla base del numero di giornate/uomo necessarie 
per verificare le aree di raccolta. Il costo di ogni giornata uomo è pari a € 250,00 + spese; 

• Agli operatori che notificano la loro attività dopo l’ 1 ottobre e che non richiedono il certificato di 
prodotto prima della fine dell’anno si applica solo la tariffa minima. 

A P I C O L T U R A  

 
 
 

Tariffa variabile annuale  €/arnia 0,60
 
 

TIPOLOGIA €/Ha 
Cerealicolo 15,00 
Colture industriali 10,00 
Foraggiero (in rotazione) 10,00 
Olivicolo 25,00 
Frutticolo 45,00 
Viticolo 45,00 
Olivicolo/Frutticolo (bassa prod.) 20,00 
Floro vivaistico 150,00 
Orticolo (pieno campo) 80,00 
Orticole (in serra) 130,00 
Piccoli frutti 55,00 
Foraggiero - Zootecnico 5,00 
Officinali 20,00 
Incolti 2,50 

Tariffa fissa annuale  €  180,00

Esempio di calcolo della tariffa 
Per una azienda la cui SAU è: 
• 10 ha a seminativo (grano, mais, ecc.) 
• 5 ha oliveto 
• 3 ha vite 
la tariffa viene calcolata come segue: 
 
Tariffa fissa  = €   180,00  + 
 
Tariffa variabile  (così calcolata) 
10 x € 15,00 =  €   150,00  + 
  5 x € 25,00 =  €   125,00  + 
  3 x € 45,00 =  €   135,00  = 
 
TOTALE €                       590,00  + 
Se si aggiungono 20 Ha a vite 
20 x € 45,00 =  €   900,00  = 
Pari a  €  1490,00  - 
 
Riduzione 10%(500/1.500)     €  99,00  =  
 

TOTALE €   1.391,00 

Esempio di calcolo della tariffa 
Fissa annuale                  € 180,00 + 
100 arnie x 0,6                  €   60,00  

TOTALE                   €   240,00 
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• La tariffa fissa non è dovuta se l’apicoltore sottopone a controllo di ICEA anche l’attività agricola; 
• La tariffa variabile non può essere inferiore di € 60,00 e maggiore di € 3.500,00; 
• Nel caso di nomadismo lCEA deve svolgere sopralluoghi presso i diversi siti apiari utilizzati, anche se 

distanti dal centro aziendale. In questo caso si aggiungeranno alle precedenti voci i costi delle visite 
necessarie sulla base del numero di giornate/uomo necessarie per verificare le aree di raccolta. Il 
costo di ogni giornata uomo è pari a € 250,00 + spese. 

A L L E V A M E N T O  

Alla tariffe fissa e variabile previste per l’attività agricola (obbligatoria per un allevamento bio) si 
aggiunge la Tariffa variabile e annuale  per l’allevamento calcolata sulla base dei seguenti 
parametri: 

 
 

 

• La tariffa variabile non può essere inferiore di € 120,00 e maggiore di € 3.500,00, per la 
scontistica si prendano a riferimento le percentuali di riduzione sopra determinate vedi 
“Produzione Agricola”.  

P R E P A R A Z I O N E  A Z I E N D A L E  

Si considera il legame diretto con la produzione quando la maggior parte del volume di affari (almeno il 51%) deriva 
da prodotti le cui materie prime agricole/zootecniche/apistiche sono ottenute all’interno della stessa azienda (vedi 
anche attestazione di P.IVA e della Camera di Commercio). 

 
Alla tariffe fisse e variabili previste per le altre attività si aggiunge: 
Tariffa variabile annuale  pari a  0,50 % del volume di affari relativo al prodotto trasformato. 

• Tale tariffa in ogni caso non potrà essere inferiore a 200,00 €/anno e superiore a € 5.000,00. per la scontistica 
si prendano a riferimento le percentuali di riduzione sopra determinate vedi “Produzione Agricola”.  

o Il mancato invio della dichiarazione del volume di affari, entro i termini previsti da ICEA, comporterà una visita 
suppletiva (costo €. 250,00 giornata/uomo + spese) al fine calcolare il fatturato bio e, in caso di mancata 
disponibilità dell’operatore, l’applicazione della tariffa massima. 

o Nel caso l’operatore commissioni lavorazioni in conto terzi presso unità di 
preparazione/confezionamento/magazzinaggio non controllati e certificati da un ente di controllo riconosciuto, 
ICEA deve svolgere sopralluoghi presso i diversi siti utilizzati. In questo caso si aggiungeranno alle precedenti 
voci i costi delle visite sulla base del numero di giornate/uomo necessarie per le ispezioni. Il costo di ogni 
giornata uomo è pari a € 250,00 + spese. 

 
TUTTE LE TARIFFE INDICATE SONO DA INTENDERSI AL NET TO DI IVA 

TIPOLOGIA €/capo  
Polli da tavola 0,03 
Galline ovaiole 0,05 
Suinetti 5,00 
Suini all’ingrasso/altri suini 5,50 
Scrofe riproduttrici 2,50 
Pecore/capre 2,00 
Vitelli da ingrasso/Bovini < 1 anno 2,00 
Bovini maschi-femmine di 1 o 2 anni 2,50 
Vacche da latte/Rimonta/Altre vacche  3,00 
Giovenche ingrasso/allevamento/altre vacche 4,00 
Bovini maschi > 2 anni, Equini 6 mesi 4,00 

Esempio di calcolo della tariffa 
Per una allevamento formato da 
150 vacche da latte, 50 vitelli 
10 suini, 1 scrofa la tariffa viene calcolata 
come segue: 
 
Tariffa variabile  (così calcolata) 
150 x € 3,00 =  €  450,00 + 
  50 x € 2,00 =  €  100,00 +  
  10 x € 0,55 =  €    55,00 + 
    1 x € 1,50 =  €      1,50 = 

TOTALE   €  606,50 
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P R E P A R A Z I O N E (*) 

 
(*) include le attività di: preparazione agro-alime ntare, confezionamento, condizionamento, 
immagazzinamento e distribuzione a marchio e Vivai 

 
 
  
          Tariffa variabile  

Calcolata sul volume di affari relativo alla vendita di tutti i prodotti 
bio sottoposti sulla base dei seguenti parametri: 

 

 

 

• Alle tariffe determinate sulla base della precedente tabella di applicano le seguenti riduzioni: 

10 % per l’imponibile tra € 1.000,00. e  € 3.000,00 

20 % per l’imponibile tra € 3.000,00 e  € 10.000,00 

• La tariffa variabile non può essere inferiore di € 400,00 e maggiore di € 10.000,00 

• Nel caso l’operatore commissioni lavorazioni in conto terzi presso unità di 
preparazione/confezionamento/magazzinaggio non controllati e certificati da un ente di 
controllo riconosciuto, ICEA deve svolgere sopralluoghi presso i diversi siti utilizzati. In 
questo caso si aggiungeranno alle precedenti voci i costi delle visite sulla base del 
numero di giornate/uomo necessarie per le ispezioni. Il costo di ogni giornata uomo è pari 
a € 250,00 + spese. 

• Il mancato invio della dichiarazione del volume di affari, entro i termini previsti da ICEA, 
comporterà una visita suppletiva (costo €. 250,00 giornata/uomo + spese) al fine calcolare 
il fatturato bio e, in caso di mancata disponibilità dell’operatore, l’applicazione della tariffa 
massima. 

• Una volta determinato il fatturato del prodotto certificato ICEA effettuerà l’eventuale 
conguaglio della tariffa dovuta per l’anno oggetto di controllo. 

• Nel caso in cui l’operatore non effettui lavorazioni la tariffa minima potrà essere scontata 
del 50%. 

• NEGOZI: Tariffa forfettaria per punto vendita (include la tariffa fissa) € 450,00 (euro 
250,00 solo per negozi che commercializzano solo ortofrutta fino ad un fatturato di euro 
10.000,00); 

• RISTORAZIONE: come per aziende di preparazione (euro 250,00 compreso di tariffa 
fissa fino ad un fatturato di euro 10.00,00)  

• RISTORAZIONE COLLETTIVA: come per aziende di preparazione. 
 
 

TUTTE LE TARIFFE INDICATE SONO DA INTENDERSI AL NET TO DI IVA 

Tariffa fis sa annuale  €  180,00

FATTURATO   
(gli importi degli scaglioni si sommano) 

% 

da 0 a 100.000 € 1,2 
Da 100.001 a 200.000 € 1 
Da 200.001 a 400.000 € 0,8 
Da 400.001 a 500.000 € 0,6 
Oltre 500.001 € 0,4 

Esempio di calcolo della tariffa. 
Azienda che dichiara un volume di affari pari a € 
350.000,00 
 
Tariffa fissa  =           €    180,00 + 
 
Tariffa variabile  (così calcolata) 
Primi € 100.000 x 1,2/100 =  €  1200,00 + 
Succ. € 100.000 x 1   /100 =  € 1000,00 + 
Succ.  € 150.000 x 0,8/100 =  € 1200,00 = 
TOT. variabile           €  3580,00  
Riduzione 10%          €     200,00 + 
Riduzione 20%           €    116,00 = 

TOTALE Tariffa             €  3264,00   
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SERVIZI INCLUSI: 
• Accettazione pratica e verifica documentale; 
• Visite ispettive previste dal piano di controllo annuale; 
• Analisi di laboratorio previste nel piano di controllo annuale; 
• Emissione dei documenti di certificazione (fino a n. 5 certificati o attestati/anno), per ogni 

successivo certificato e/o attestato verranno addebitati € 12,00 + IVA. 
 

SERVIZI ESCLUSI 
• Analisi di laboratorio non rientranti nell’ambito del piano di controllo annuale (saranno fatturate 

sulla base dei costi sostenuti da ICEA). 
 

Tariffe calcolate in base al tempo e casi particola ri non contemplati nel presente tariffario 
Nel caso di notifiche di variazioni e/o irregolarità e/o infrazioni, e/o estensione del campo di applicazione della 
certificazione che comportino per il loro trattamento da parte di ICEA un aggravio dei costi, questi verranno 
determinati in base al tempo occorso. 
Il calcolo della tariffa in base al tempo si attua anche nei casi in cui i servizi di ICEA sono richiesti da operatori 
caratterizzati da: 
• situazioni logistiche particolari (es. unità di produzione fortemente decentrate e numerose); 
• processi produttivi e tipologie aziendali al alto livello di criticità e produzioni industriali atipiche sia nella 

frequenza che nei volumi o numero di referenze. 
In questi casi ICEA si riserva la possibilità di definire tariffe particolari atte a coprire i costi di uno specifico piano di 
controllo che dovrà comprendere almeno la descrizione dello oggetto del controllo, il numero e la qualità delle 
verifiche ispettive sul campo, il numero e la qualità dei campionamenti e delle analisi, in numero e il tipo delle 
verifiche documentali e delle attività di ufficio necessarie, il numero e il tipo dei documenti da produrre.  
Per il calcolo dei costi definiti in base al tempo si adotterà al seguente tariffa anche frazionata pari a:  250,00 € 
/giorno. 
RECESSI 
Per gli operatori che nel corso dell’anno recedono formalmente dal Sistema di Controllo (è obbligatoria 
comunicazione scritta, inviata mediante Racc A/R), l’Organismo applicherà le tariffe seguendo il 
successivo schema: 
SCADENZE DOVUTO NOTE 
Operatore che recede entro il 28/02 Non paga alcuna tariffa Se non è stato visitato. 
Operatori che recede dopo il 28/02 Paga la tariffa minima dovuta per la 

tipologia aziendale 
Se non è stato visitato e/o non ha 
richiesto alcuna certificazione 

Operatore che recede dopo il 28/02 Paga la tariffa dovuta per intero  Se è stato visitato e/o ha richiesto 
certificazione/i 

 
MODALITÀ DI PAGAMENTO: 
Per i Pagamenti gli operatori potranno utilizzare l e seguenti modalità: 
• Pagamento sul c/c postale n. 24286908 intestato a IGEA Srl  via R. Teti, 73 – 89843 Sant’Onofrio 

(VV) con la causale Tariffe di Controllo e Certificazione; 
• Bonifico sulla BCC di Maierato (IBAN: IT 27 L 07010 63570 00000009 1212) intestato a IGEA Srl  

via R. Teti, 73 – 89843 Sant’Onofrio (VV) con la causale Tariffe di Controllo e Certificazione. 
 
Il sottoscritto             dichiara 
 

• di accettare il tariffario ICEA SOT Calabria per l’anno in corso, rimanendo comunque convenuto che il predetto tariffario 
rimarrà valido anche per gli anni successivi salvo eventuali aggiornamenti che saranno comunicati entro il 28 febbraio di 
ogni anno; 

• di conoscere ed accettare il testo dell’art. 28, comma 4, del Reg. CE 834/97 che così recita : “Gli Stati membri provvedono 
affinché gli operatori che ottemperano alle disposizioni del presente regolamento e pagano una ragionevole tassa a titolo di 
contributo alle spese di controllo siano coperti dal sistema di controllo.” 

 
Data Firma e Timbro 

 
  

 
 


